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COMUNICATO STAMPA

------------------------------------------ 

Roma, 10 dicembre 2009
PIL: CONFAGRICOLTURA, CONTINUA IL CALO DEL VALORE 
AGGIUNTO AGRICOLO NEL TERZO TRIMESTRE 2009 
Mentre per l’economia italiana, si confermano i segnali di ripresa (sia pur prudenti, con un aumento del Pil, in termini reali dello 0,6% tra il secondo ed il terzo trimestre del 2009), per l’agricoltura la crisi continua a far sentire pesantemente i suoi effetti. Lo sottolinea Confagricoltura analizzando le stime Istat sul Pil nel terzo trimestre dell’anno.

Per il settore agricolo - pone in risalto Confagricoltura - la congiuntura negativa fa registrare una flessione del valore aggiunto per la terza volta consecutiva nel corso dell’anno. Si assiste, infatti, ad un calo del -2,9% del valore  aggiunto, rispetto al secondo trimestre del 2009, che si assomma al -3% del secondo sul primo ed al -1,4% del primo, rispetto al quarto trimestre 2008.
“Con questi risultati purtroppo sarà difficile una rimonta per il settore nell’ultima parte del 2009 - commenta Confagricoltura -. L’anno potrebbe chiudersi con una flessione in termini reali di circa il 3% sul 2008”.
La situazione, oltre tutto, si presenta ancora più critica sotto il profilo mercantile con flessioni dei prezzi agricoli che si sono via più accentuate nel corso dell’anno. Ne dà conferma il deflatore (indicatore dei prezzi) del valore aggiunto agricolo, che è sceso di circa l’11% nel terzo trimestre del 2009, rispetto al terzo trimestre del 2008. 

Si assiste pertanto ad un sensibile deterioramento della ragione di scambio dei prezzi agricoli nei confronti di quelli degli altri settori produttivi, tutti in aumento: nella media del PIL +2,4%, per il terzo trimestre 2009 sul terzo trimestre 2008 ma anche nei trimestri precedenti del 2009.

La contrazione del valore aggiunto, in termini reali, e la diminuzione del livello dei prezzi si traducono in una duplice penalizzazione per l’economia del settore agricolo e per i redditi degli agricoltori. In termini monetari (valori correnti) il valore aggiunto subisce, infatti, un calo di quasi 11 punti percentuali, tra il periodo gennaio-settembre 2009 ed il corrispondente periodo dell’anno precedente.
CONFAGRICOLTURA: ANDAMENTO VALORE AGGIUNTO AGRICOLO 

E PROIEZIONI PER IL 2009

	Concatenati
	Agricolt. silv. e pesca
	 
	PIL p.m.
	 

	
	
	 
	
	 

	2004
	30.253
	 
	1.103.716
	 

	2005
	28.905
	-4,5%
	1.113.670
	0,9%

	2006
	28.576
	-1,1%
	1.136.832
	2,1%

	2007
	28.497
	-0,3%
	1.154.705
	1,6%

	2008
	29.184
	2,4%
	1.144.659
	-0,9%

	
	
	 
	
	 

	gen - set 2008
	21.805
	 
	964.001
	 

	gen - set 2009
	21.185
	-2,8%
	910.581
	-5,5%

	
	
	
	
	

	Proiezione a fine anno
	28.367
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Correnti
	Agricolt. silv. e pesca
	 
	PIL p.m.
	 

	
	
	 
	
	 

	2004
	31.576
	 
	1.103.716
	 

	2005
	28.275
	-10,5%
	1.113.670
	0,9%

	2006
	28.081
	-0,7%
	1.136.832
	2,1%

	2007
	28.341
	0,9%
	1.154.705
	1,6%

	2008
	28.442
	0,4%
	1.144.659
	-0,9%

	
	
	 
	
	 

	gen - set 2008
	21.405
	 
	1.182.269
	 

	gen - set 2009
	19.104
	-10,7%
	1.147.595
	-2,9%

	
	
	
	
	

	Proiezione a fine anno
	25.399
	
	
	


